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La cerimonia si svolgerà per la prima volta in orario serale. In programma il corteo, la
performance teatrale “L’Idea vive”, l’intervento del sindaco Barattoni e l’esibizione della
Banda cittadina

19 Agosto 2026

Sarà la performance teatrale “L’Idea vive” ad aprire, la sera del 25 agosto, la cerimonia per l’82°

anniversario dell’eccidio del Ponte dei Martiri. L’iniziativa, organizzata quest’anno in orario serale,

ricorderà i dodici partigiani e patrioti uccisi nel 1944 durante una delle più brutali rappresaglie fasciste

avvenute a Ravenna durante l’occupazione tedesca.

Il programma inizierà alle 20.30 in piazza Garibaldi con la deposizione di corone davanti alla lapide

dedicata a don Giovanni Minzoni, ucciso da due squadristi il 23 agosto 1923 mentre rientrava in

canonica.

Il corteo raggiungerà quindi piazza Caduti della Libertà. Alle 20.45, nell’atrio della scuola media Guido

Novello, sarà reso omaggio ai busti in bronzo di Mario Pasi, Primo Sarti e Agamennone Vecchi, insigniti

della Medaglia d’oro al valor militare.

La commemorazione proseguirà alle 21 al Ponte dei Martiri con “L’Idea vive”, rappresentazione curata

dalla compagnia Anime Specchianti con la partecipazione delle ragazze e dei ragazzi dell’Accademia del

Musical di Ravenna, nell’ambito del progetto “Lavori in Comune” dell’assessorato al Decentramento.

La performance nasce da un laboratorio dedicato agli avvenimenti che precedettero il 25 agosto 1944.

Attraverso gli incontri con la storica Laura Orlandini, dell’Istituto storico della Resistenza e dell’Età

contemporanea di Ravenna e provincia, i partecipanti hanno approfondito le storie delle vittime e le

ragioni delle loro scelte. Parole, musica e movimento saranno utilizzati per rievocare quei giorni e

sottolineare l’importanza della memoria.

Seguiranno la deposizione delle corone commemorative, l’intervento del sindaco Alessandro Barattoni e

l’esibizione della Banda musicale cittadina. In caso di maltempo la cerimonia sarà rinviata a una data

successiva.

Il 25 agosto 1944, presso l’allora Ponte degli Allocchi, furono fucilati Augusto Graziani, Domenico Di

Janni, Michele Pascoli, Raniero Ranieri, Aristodemo Sangiorgi, Valsano Sirilli, Edmondo Toschi,

Giordano Valicelli, Pietro Zotti e Mario Montanari. Umberto Ricci e Natalina Vacchi furono invece

impiccati. Ricci fu successivamente decorato con la Medaglia d’argento al valor militare e Vacchi con la

Medaglia di bronzo.

La rappresaglia fu decisa dai vertici della Brigata Nera “Ettore Muti” dopo l’uccisione del brigatista

Leonida Bedeschi, detto “Cativeria”, da parte di Umberto Ricci, arrestato il 18 agosto. Gli antifascisti

detenuti nelle carceri furono prelevati e condotti al ponte per essere uccisi. Da allora il luogo porta il nome

di Ponte dei Martiri.
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